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Chi trova una donna forte ? Il pregio di lei è come 
delle cose portale di loDtano , e dall' estremità della 
terra . In lei riposa il cuor del suo sposo . 

Pbov, cap. xxxi v. IO e U. 



Beati {li uttlii ebe li tifa Tiri . 
Piir. Cui. Vili. 



Fu parere ri' alcuni savj non doversi tramandare ai 
posteri la narrazione della vita , se non di quei pochi , 
che con gloriose gesta illustrandola, levarono alla fama 
di se : ma ben altro era 1' avviso dei nostri antichi , i 
quali ebber cura di dar contezza a chi venisse dopo di 
loro delle azioni de' lor maggiori , quando fosser degne 
di laude . Su di che è molto da commendare il loro in- 
tendimento , inquaulochè con tener sempre vive c pre- 
senti nella mente dei nipoti le avite virtù , si eccitano 
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ad emularle . Ma il riprovalo avviso dei primi non è , 
per buona ventura , I' avviso dell' età nostra , la quale , 
anziché meritare il rimprovero che faceva Tacito della 
sua, d'essere incurante dei suoi benemeriti cittadini, è 
degna di plauso , conservando la ricordanza di coloro , 
che, sebbene non fossero uomini di sublime sapienza, no 
avessero arricchito le arti , c le scienze di nuove pro- 
duzioni e scoperte, pur nondimeno, sebbene in privata 
condizione , giovaron la patria quanto era da loro , con 
tale un costante tenore di vita , da esser mostrali come 
norma ed esempio di virtù morali , e religiose . Di che 
fan testimonio le biografie , le necrologie , e le iscrizioni 
sepolcrali : delle quali se altri disse , con poco accorgi- 
mento , esser mòsse ornai soverchia ai dì nostri, io dico 
più moderatamente , non esser troppi siffatti onori, quando 
sieno resi ai meritevoli . Perlochà io confido sarà per esser 
grata ai figli , ai congiunti , agli amici , ed a quanti la 
conobbero la menzione onorevole d' una Donna , che 
ne' tre sladj da lei percorsi di figlia , di sposa, e di ma- 
dre si mostrò sempre pari alla dignità della sua mis- 
sione , compiendone , non pur con lode , ma con ammi- 
razione le molteplici obbligazioni . È dessa M.' Rosa 
consorte del già Dot. Giuseppe Comparini . 

Sortiva Ella i natali il 2 Luglio 1795 primogenita 
a Francesco Palandri , e Vittoria Cosci propriclarj della 
Tenuta di Slabbia nei dinlornì di Fucecchio . Raro e 
che la puerizia non lasci presagire quello che sarà I' uo- 
mo inoltralo nel cammino della vita . E la fanciullezza 
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di Lei allietò i genitori di belle speranze , che a suo 
tempo doveano portarsi al suo compimento. La sua dolce 
natura , il candore dell' animo , la mitezza del costume, 
e tulle le care doli , che fanno amabile quella prima età , 
si guadagnarono ben presto I' amore dei genitori , che 
prodigarono ogni cura per infondere in quel vergine cuore 
il germe di tutte virtù . Nò in ciò ebbero mollo a ado- 
perarsi , clic , dove lo spirito dei fanciulli mostrasi d' or- 
dinario relullantc , .e restio alle savie insinuazioni pa- 
terne , quello della M." Rosa , come terreno ben dispo- 
sto a ricevere la buona semente, non pur secondava gli 
ammonimenti , ma paroa talvolta anche prevenirli . Chi 
la vide bambina narrava di Lei , che aliena dalle stupide 
inezie , e dai puerili sollazzi , facea sua delizia corrispon- 
dere ai voti paterni coti tale una prontezza e alacrità , 
che si potea scorgere di leggieri aver Ella nello mani 
dei suoi cari , lieta e fidente , consegnata la sua volontà. 

Nella casa paterna, ove l'onestà , la pietà , la cor- 
tesia erano ereditarie , la Fanciulla ebbe agio e modo 
a coltivare i teneri germi delle amabili qualità , che 
traeva dalla natura , e prepararne ricchezza di frulli per 
l'età più matura . Ne* lari domestici si elabora per in- 
cognito magislcro 1' opera misteriosa della civile e reli- 
giosa educazione , primo fondamento , e il più solido , 
della privala e pubblica felicità . Avventurosa donzella , 
che di sani principj , d' ottimi csempj , e d' opportuni 
consiglj ebbe larga dovizia dai genitori : più avventurosa 
perchè seppe farne suo prò . L' idea del dovere incita- 



vaia a porre ogni studio per informarsi ad ogni lodevole 
senlimento, e addestrare la meno alle utili discipline, e 
agli esercizj addicevoli al sesso . Meritare 1' affetto dei 
genitori era per Lei 1' allo scopo che primeggiava su 
tulli i pensieri , perche sapea con ciò meritarsi anche 
quello di Dio , che già sentiva parlarle dolcemente al 
cuore . Quindi non fu mestieri di stimolo per richiamarla 
al dovere : esso avea per Lei una voce arcana miste- 
riosa , cui senlivasi per natura portala a seguire . E in 
ciò la saggia fanciulla non si proponeva solamente di 
secondare il nobile impulso del cuore, ma volca darsi a 
tipo c modello alle due minori sorelle , Umilia , e Co- 
stanza , con tale una dignità persuasiva, con Unto deli- 
cala amorevolezza , da conseguire il doppio intento , e 
di coadiuvare la madre , e stringer fra loro più forte di 
quello del sangue il vincolo dell' amore . Tu la vedevi 
perciò sorger di buon mattino , senz' attendere la voce 
materna , e prostrata d' avanti I' immagine del Crocifìsso, 
compiere il primo dovere della giornata , la preghiera : 
poi darsi volenterosa allo studio , alle faccende , al lavoro 
con quella gioja , colla quale le altre fanciulle a queir eia 
si deliziano dei giuochi , e dei passatempi : non mai tanto 
lieta , come allorquando vedeasi seguila dalle sorelle . 
Come eletta pianticella a buon terreno affidala, ogni di 
più distende i rami , si vesle di fronde , e si adorna di 
fiori da felicitarne P industre colono coli' aspettativa di 
prossimi frulli , lale la damigella Palandri all' aprirsi del 
terzo lustro , era addivenuta la cara delizia dei suoi, la 



gioja dei domestici , 1' ammirazione di tutti per 1' avve- 
nente persona , per gentilezza de' modi , per una precoce 
saggezza . 

Tante apprezzabili qualità non poleano lungamente 
restringersi fra le domestiche mura , o nell' ambilo troppo 
angusto d' un villaggio . Il di Lei genitore andato a pos- 
sesso della vasta tenuta di Stabbia , vi avea praticato 
da esperto agronomo siffatte migliorìe , utilizzando incolli, 
e paludosi terreni , che era giunto in venti anni a rad- 
doppiarne il reddito , sicché trovavasi proprietario d' un 
ricco patrimonio . Ma se ingente era divenula la sua 
fortuna , non era meno la liberalità : quindi venuto in 
Tama di splendido e generoso, non è a dire quanto ogni 
dì più se gli accrescessero le aderenze , e le amicizie , 
tantoché la sua casa segnalavasi per la casa dell' ospita- 
lità . Ivi la cortesia gareggiava colla dovizia . Il povero 
benediceva a quella porta , che trovava sempre dischiusa, 
e I' uomo cullo vi prendeva sommo diletto , conversando 
col Proprietario , che alla scienza Agraria sapea accop- 
piare il più sano criterio, uno squisito buon senso , e , 
ciò che e anche più attraente , quella buona fede , che 
il secolo nostro ha tanta ragione d' invidiare ai trapas- 
sali. Doti eran queste , che cumulale in Francesco Pa- 
landri ne formavano quell' uomo probo , queir onesto 
cittadino, che tutti ammiravano. 

La giovine Rosa obbligata a contatti così svariati, e 
diversi con persone d' ogni classe , anche delle più ele- 
vale della società, ebbe facile opportunità di mostrarsi, 



qual era , costumala , e gentile . Chiunque entrasse in 
quella Casa , ne partiva ammiralo de' tanti pregi , on- 
d' era adorna , e ne portava seeo la fama . Al grido di 
tante lodi che risonavano nella bocca di tutti, non potea 
tenersi indifferente un giovane d' illustre lignaggio, quanto 
cullo di spirito , e avvenente della persona , altrettanto 
giusto estimatore degli uomini e delle cose . Era questi 
Giuseppe Comparini di Fallognano , che reduce da Pa- 
rigi , dove avea conseguito la Laurea dottorale , veniva 
designalo dai suoi parenti a continuare con un conve- 
niente connubio una prosapia tanto benemerita del suo 
paese . Egli la si tolse a compagna , non pur con sodi- 
sfazione , ma con esultanza de' due parentadi , il i Set- 
tembre 1810 , ed ebbe poscia ben d' onde , non che ap- 
plaudirsi , reputarsi felicissimo della scelta ; con tanto 
nobile e delicata tenerezza corrispose l'Eletta ai voli di 
lui . Essa non riguardò lo slato novello qual termine so- 
spirato di soggezione incresciosa , o ridente principio di 
libertù nella scena del mondo, ma come una condizione, 
che imponevale obblighi nuovi , ed incarichi maggiori . 
Neil' affetto al marito , nelle cure solerli al buon governo 
della casa , nel contegno pubblico tenne vila e costumi 
conformi a quel savio concello , che crasi formato del 
matrimonio . 

Usala a quella docile dependenza , che qualifica la fi- 
glia affettuosa , non si gravava di continuarla anche verso 
la suocera , che pur maternamente F amava , imponen- 
dosi quasi comandi i di lei desidcrj , e dividendone le 



cure domestiche . I cognati vedendo fin di principio 1' ot- 
timo assettamento che prendea la famiglia, ammirati di 
tanta saviezza in verdi anni, non rifinivano di mostrarle 
pari alla stima la reverenza e I' alleilo : e Luigi, ultimo 
di essi , che il Cielo ancor per lunghi anni conservi, dee 
rammentarsi d'avermi detto un giorno ■ — La Sig. Rosa 
è I' Angiolo tutelare della nostra famiglia. — Videsi in 
una parola avverala in Lei la massima , che quando 
chiama Iddio ed elegge taluno a qualche stalo , anche 
dignitoso e sublime, non manca mai di Fornirlo di quelle 
grazie ed aiuti , che son di mestieri a compierne lode- 
volmente le obbligazioni . La sposa novella avea tutti i 
doni per riuscire ad un tempo ed ottima moglie , ed 
esemplare madrefamiglia . 

Ed ora vedo aprirmisi dinanzi sì vasto campo a ri- 
dirne le affettuose cure di sposa, e le trepide sollecitu- 
dini di madre, che io temo non sembrino esagerale le 
mie parole . Compendiandole in una sola sentenza, dirci 
quasi avere Ella copiato in se il bel tipo che della donna 
saggia e forte ne porge il libro della Sapienza . Piacere 
al marito , antivenirne i desiderj , lenirne i dolori con 
prenderne la parte più viva , giovarlo di consiglj , di- 
strante con modi delicati e soavi le cure affannose : ecco 
la nobile missione della buona consorte . Avere una cura 
sollecita paziente della prole , tenerla più cara delle gem- 
me, e dell'oro, vegliarla indefessa , indirizzarla a virtù 
prima coli' esempio che colle parole ; ecco il saero mi- 
nistero delta buona madre . 
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La Comparini si penetrò sì fellamente di tali obbli- 
gazioni , che parea non le costassero la più leggera ab- 
negazione . Credeva essere al mondo solamente per adem- 
pirle : anzi il mondo stesso lai mente si impiccioliva ai 
suoi sguardi, che lutto pareale si concentrasse nel]' am- 
bilo della casa maritale . In quella fiorente olà , in cui, 
quanto altra vaga signora, polea Tare bella mostra di se 
al circolo, al teatro, alla danza, per avvenenza di Tor- 
me , per copia di ornamenti e per cultura di spirilo , 
preferiva la solitudine del suo Follognano; e dove altra 
donna il fastidio , e la noia , Ella trovava la più ambita 
delizia noli' inlerlenersi co' suoi pargoli , ed occuparsi 
delle cure domestiche; talché quando I' estesa parentela, 
e le moltiplicale aderenze l' obbligavano allontanarsi dalla 
famiglia , senlìvane tanta violenza , che ben mostrava 
farlo soltanto , o per compiacere il marito , o per cedere 
all' esigenze della civil convivenza . 

Del quale amore alla vita ritirala , e tranquilla die 1 
M." Rosa la più chiara prova , quando , eletto il marito 
nel 1812 alla Cattedra di scienze Fisico-Chimiche nel 
Liceo di Pistoia, ebbe a seguirlo , dolente di cambiare 
la semplicità della vita privala in quella foggiata all' e- 
tichetta cittadinesca . I dodici anni di soggiorno in quella 
Cillà furon per Lei altrettanti d' abnegazione e molestia, 
come più lardi diceva a persona di sua confidenza . 
Quindi con immenso giubilo vide spuntar quel dì , che 
al suo prediletto Faltognano le apriva il sospirato ritor- 
no . Non che la gravasse il prodursi nella più eletta so- 
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cielà per manco di gentilezza , ma solamente perchè l'im- 
pegno di corrispondere a tulli i riguardi della civiltà le 
logliea tempo e modo di darsi lulla intera , com' era suo 
voto, olle cure della crescerne famiglia. 

Ed eccola nel 1824 tornala ai lari domestici cinta 
d' eiella corona di figli , quanto di forme avvenenti, tanto 
amabili per docile e mite natura . Ella lia compreso il 
mandalo che Iddio le impone di trasformarsi, direi quasi, 
in essi con infondere in quei vergini cuori ogni semenza 
di virtù, e ne compie lulte te parli ; con (mal felice ri- 
sultamene, chiaro si palesa dalla bella fama, che tulli 
godono di costumali e dabbene , i dodici ancor viventi. 
Convinta che precipuo de' materni uffìcj è quello di por- 
gere alla prole il primo alimento , aborri d' affidare i 
suoi nati a mercenarie nutrici , sobbarcandosi volente- 
rosa alle privazioni, alle veglie, ai disagj , che richiede 
I' allattamento di sedici figli . Eppure 1* esercìzio laborioso 
indefesso delle cure materne così a lungo protratto, non 
che scemarne la sanila , o affievolirne le forze , parea 
ristorarle , e rinvigorirle; tantoché all'età d' anni trenta 
manteneva la floridezza della prima gioventù . E ciò li 
facea persuaso essere Ella entrata in quello stalo, a cui 
la destinava la Provvidenza, sicura perciò di non fallire 
allo scopo di sua vocazione . Penetrala dell' allo debilo 
di responsabilità, che tenea con Dio pe'suoi figli, non 
permetteva , alle femmine specialmente , si dilungassero 
dal fianco materno, ma con dolci modi allenandoli, essi 
medesimi non sapean distaccarsene . 
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Ed avvisando che mal si acquista 1' arie del coman- 
dare altrui , se prima non s' impari quella dell' obbedire, 
slimava ben [allo addestrare le figlie anche ai bassi e- 
sercizi domestici ; acconciare il proprio letto , dar mano 
alle cameriere per assettare le masserizie e pulire i mo- 
bìli della cameretta , per adusarle all' ordine e alla net- 
tezza ; argomento il più delle volle d' un animo ordinato 
e tranquillo . Tanto amore di madre tenero , sollecito , 
intelligente non polea che d' amor ricambiarsi : e fu ap- 
punto questo mutuo ricambio d' affetto che ne fece lieta 
e consolata tutta la vita . 

Nò meno della civile educazione slavate a cuore la 
religiosa . Fino dai più teneri anni le prime idee che 
imprimeva in quelle care intelligenze erano le nozioni 
di Dio , della religione , e delia pielù . Ne limitavasì a 
quella religione fredda e sterile, che la moderna filosofia 
vorrebbe concentrala e racchiusa nella mente , e nel 
cuore , ma a quella eccitava i suoi figli e colla voce, e 
colf esempio , che ha il suo esplicamelo nelle opere, c 
dall' interno del cuore si traduce negli alti esterni , e 
nelle pratiche del cullo. Voleva perciò che i figli pren- 
dessero gusto alle cose di Dio , che il conoscessero in 
queir età innocente , c gli offrissero i primi palpili del 
cuore. Gli adunava intorno a se , e aiutala dal marito 
nel santo magistero, spiegava loro i rudimenti della Fe- 
de , adattandosi a quelle piccole capacità Dell' uso delle 
parole e delle imagiui , tanlo che la buona massima s'im- 
primesse ben nello spirito. Io ho udito con ammirazione 
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quei giovanetti di sci o sette anni regolare la recita del 
Rosario , benedire alla mensa , salutare la Madre di Dio 
colla recita dell' àngelus , suffragare i dolorili alla pri- 
ma ora di notte . E sebbene nell' Oratorio annesso alla 
casa abbiavi comodo d'udir la Messa ne' dì festivi, Ella 
non si credea dispensata d' intervenire alla Messa Par- 
rocchiale , e tornare alla Cura per le Funzioni vesper- 
tine , sempre alla testa delle sue figlie; uso che costan- 
temente ritenne fino alt' età cadente , malgrado I' erta e 
lunga via, e l'asprezza delle stagioni; per questa mas- 
sima, da cui mai non recesse, che dalla sua famiglia , 
la più distinta fra tulle , doveano uscir buoni esempi a 
edificazione di quei campagnoli . Io le ho vedute quelle 
giovani damigelle per compiacere alla madre , mescolale 
colle figlie del povero , e del colono, prender parte alle 
Processioni della Cura, comecché di lungo giro, e per 
luoghi alpestri e diffìcili , e con tale un modesto racco- 
glimento, che anche i più rilassali ne prcndeano ammi- 
razione . 

Provvista copiosamente di beni parafernali rifletteva 
la Sig. Rosa non possederli soltanto , o per attaccarvi 
I' affetto , o per restringerne t' uso ad accrescere il pro- 
prio censo , ma sì per versarne una parie in seno del- 
l' indigenza . Per lo che , come vivo in cuore dopo l' a- 
more di Dio sentiva quello del prossimo , soccorreva lar- 
gamente alla sventura , lieta talvolta di prevenir la do- 
manda per risparmiare il rossore alla vedova e al pupillo. 
Era una sua massima, che sebbene la sua famiglia fosse 



un grado d' istruzione da Tare una lodevoli; comparsa 
nel mondo , qui non ristettero le sue cure, ma inlese a 
perfezionarla ed accrescerla , affidandole I' una dopo del- 
l' altra all' Istituto del Convenlino in Firenze, sostenen- 
done del proprio peculio il non lieve dispendio . Per ser- 
vire all'esigenza di questo secolo progressista in (atto di 
femminile educazione , volle ivi apprendessero la musica, 
il disegno , le lingue , e quant' altro è richiesto a colti- 
vare lo spirilo d' min ben nata fanciulla . Nè riuscirono 
senz'effetto i suoi intendimenti ; perciocché , come in un 
suolo fecondo e beo preparato non isterilisce mai la buo- 
na semente , ma porta frutto ubertoso di bella mèsse , 
cosi in poco d' ora si distinsero quelle giovanotte per ogni 
cultura, che n'ebbero gloria le Islilulrici , e tornarono 
ai lari paterni commendatissime per ogni pregio di mano, 
e dì spirito . La buona madre esultava di pura gioia , 
ricogliendo tanta ricchezza di frutti da quei primi semi 
che avea gettato ne' loro cuori . 

E tanto volte si rinnovellò il suo gaudio , quante vide 
ambirsi la mano delle figliuolo da giovani costumati e 
ìn agiata fortuna . I felici parentadi condotti sotto i più 
prosperi augurii nella benedizione del Cielo , in quella 
che allietarono tante volle la Casa dei Comparini d' un 
tripudio, d'una esultanza, d'una vera festa di famiglia, 
portarono altresì a quella degli sposi arra lietissima d' o- 
gnì buona ventura. Dove entrava una di quelle bennate 
fanciulle parea v' entrasse I' Angiolo tutelare, a stabilirvi 
la felicità e la pace . Giù quattro famiglie per probità 



ragguardevoli , e per civiltà , benedicevano a quella pian- 
ta , di cui si produssero così eleni germogli , cioè a 
quella madre , che diè l' essere a lati figlie , che doveano 
insieme colle naturali perpetuarne le morali e civili pre- 
rogative . 

In mezzo per altro a tante sodisfazioni , comecché 
pure e innocenti , che giocondavano il suo spirito , do- 
vea pur ricordarsi la Sig. Rosa , che non è questo il 
soggiorno d' una piena , e durevole felicità . Ed Ella che 
sapea serbarsi temperala nelle prospere , come rassegnala 
nelle avverse vicende, resse con animo invillo alla dura 
prova , cui Iddio l' avea riserbala . Non avea ancora ces- 
salo di lamentare I' amara perdita dei genitori , avea 
sempre umido il ciglio per I' immatura morte delle af- 
fettuose sorelle , quando nuova piaga e più profonda senti 
aprirsi nel cuore. II diletto Compagno dei suoi giorni, 
con cui aveva diviso per anni oltre quaranta , le cure e 
le gioie d' una vita concorde , operosa , era , benché 
grave d' clà , nel più lusinghiero stalo di salute , perlo- 
chè il timore di doversene fra breve tempo separare , 
sorgeva lardo , e lontano a funestarla : e quindi la di 
luì dipartita fu sentila tanto più amaramente, quanto era 
stala meno temuta . Ma il suo consorte era già maluro 
pel premio , e il divino Retributore lo chiamava a ri- 
ceverlo . Con quel!' affanno , che non si esprime a pa- 
role , Ella vedevasi tolto il marito riamato, amante. Alla 
piena di quel cordoglio, alla mestizia della solitudine, in 
che rimanevasi la desolata , studiavano porgere allevia- 
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menlo amici e congiunti. Ma se nelle miserie di questo 
pellegrinaggio gli umani conforti , precipuamente se ven- 
gono dai tuoi , valgono a mitigare d' alquanto V acerbezze 
della ferita , il balsamo che la sana viene da un' altra 
potenza , In religione . Questa celeste confortalricc, che 
la vegliò nella cuna , la sostenne negli anni fiorenti , ne 
governò sempre il cuore , e ne diresse le operazioni, ac- 
corse invocata in soccorso della sua fedele , le ispirò i 
santi pensieri della rassegnazione , le infuse più vivo e 
più fervido I' uso della preghiera . Tu la vedevi la de- 
relitta , deserta d'ogni umana letizia , piena il cuore e 
la mente della cara imagìne del suo diletto , pregare pel 
suo riposo , e nel recesso delle malinconiche pareti, quale 
la dipinse S. Paolo , con la fronte piegata a (erra, met- 
tersi alla presenza di Dio, e adorarne i santi decreti, e 
interrogarne i voleri per rassegnatisi , e chieder lumi 
e conforti per compiere la sua missione . Il di 8 Mag- 
gio 1854 M." Rosa entrava Dell' ultimo stadio della sua 
vita , la vedovanza . Pagò largo tributo di lacrime al caro 
estinto; offri a Dio il suo immenso dolore, che raddol- 
civa a quando a quando la speranza di presto raggiun- 
gerlo in seno a Dio. 

Orbata di cosi valido appoggio noli' età , in cui , per 
manco di forzo , più sentiva mestieri d' aiuto e di con- 
siglio , si vide sopraccarica della direzione di altre quat- 
tro nubili figlie , di quattro maschi , e del maneggio della 
casa domestica . Ma buon per Lei che a ristorarla della 
grave jallura provvide Iddio, che delle figlie la quinta, 
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M.° Umilia , perseverando Dell' amoroso divisamente- di 
non separarsi dalla famiglia , Le si offrisse bastone e con- 
forto alla sua vecchiezza , c le jùniori , Giulia, M.° An- 
na , e Filomena , impalmassero in breve tempo giovani 
d'illustri, e oneste famiglie. I figli Clemente, e Tom- 
maso , ancora in celibe sialo , accoppiando alla natia pro- 
bità , i precetti di rispettosa docilità , che aveano ap- 
preso alla scuola domestica , privi del genitore, concen- 
travano nella Madre lutto V affetto . E coni' Ella avea 
prodigalo ogni cura a coltivarne lo spirito per mezzo 
delle lettere , e delle scientifiche istituzioni , così ora ne 
rilraca ampio frutto per 1' aiuto che Le prestavano , e 
coli' opera e col consiglio , nel governo della famiglia e 
nella bisogna domestica , per sostenere I' agiatezza , non 
meno che il lustro della Casola. E sebbene tutti a pro- 
vetta eia pervenuti, pcndeano da' suoi cenni, ossequiosi 
e rimessi, facendo suo il volere di Lei , con tale una do- 
cile deferenza , che ninna altra madre , io avviso, possa 
averla ottenuta giammai, nè più affettuosa, nè più spon- 
tanea . 

Oual dopo una lunga e tempestosa notte sorge più 
serena e splendente I' aurora , cosi rinfrancato lo spirilo 
dai palili dolori , tornava M.° Rosa all' usata tranquil- 
lila , ai giornalieri eseretzj , alle opere di beneficenza , 
bela di ricevere ad ora ad ora buone novelle delle figlie 
assenli , lietissima di vedersi in mezzo ai figliuoli, lutti 
con rara concordia , gareggiare d' affetto e di premura 
per Lei . Avventurosa madre , che dove tante sospirano 
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e gemono , perchè ricambiale d' ingratitudine , Ella ne 
traeva dolcissime consolazioni. 

THè minore fu quella' recalale dall' ultimo de' figli, Don 
Antonio , quando chiamalo nella sorte del Signore nel 
numero dei Levili , in mezzo ad un popolo acclamante, 
circondato di numerosa parentela , festeggialo da eletto 
stuolo di amici , ascese per la prima volta I' Altare il 
19 Aprile 1857. Tulli i cuori giubilavano all' esultanza 
di quel giorno riguardalo come pubblica solennità; quel 
della Madre , mal resistendo alla foga di tanta letizia , 
discioglievasi in lacrime di tenerezza. 

Ad altro gaudio preparava il suo cuore per coronare 
la sua terrena carriera , ed era di stringere al geno un 
nipote , che continuando la sua prosapia , raccogliesse 
col retaggio de' fondi aviti anche quello delle avite virtù. 
Dio le negò questa consolazione , forse ad esperimentarne 
la fede , perchè avendo veduta la terza generazione delle 
figliuole , confidasse non sarebbe mancata neppure la 
maschile . In questa ferma fiducia rassegnala e rimessa 
ai saggi decreti della provvidenza , rendea la calma al 
suo spirito . 

L' idea di quel giorno che dee sgannar l' uomo d" ogni 
mondana illusione , adeguare tulle le sociali differenze , 
spegnere tulli gli affetti e le speranze terrene, prendeva 
ad ora ad ora forza maggiore nell' animo della vedova 
Comparini , ne componea gli atti e il sembiante a quella 
tranquilla mestizia , che è propria di chi sia in aspetta- 
zione d'un avvenimento, a cui se nalura repugna, ra- 
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gionc ed esperienza persuadono inevitabile. Ma quel pen- 
siero , anziché sconfortarla , e sospingerla a diffidenza , 
sostenevala con la forzo della fede , e colla buona co- 
scienza cmi furiava Li all' ultima dipartita , line di questo 
esìglio , e ingresso alla patria , per cui fummo creali e 
redenti . Quiudi in Lei più vivo V amore a Dio, più as- 
sidua la preghiera , non intermessa la pratica delle buone 
opere , che sole ne daranno conforto davanti al divin 
Giudice . E come la vita del giusto è continuo apparec- 
chio al di finale , si piacque Iddio sottrar la beli' anima 
alle ansie di prolungata agonia , ai terrori del passo e- 
stremo , ed all' amarissintn separazione dai suoi , e am- 
biandole in dolce sonno la morte . Coricatosi per lieve 
indisposizione , che nulla dava a temere , senza un ca- 
lore di febbre , senza un sintomo pauroso , i figli tutti 
inlesi ad assisterla, la prediletta Umiltà di e notte a ve 
gliarla sollecita ed amorosa per prevenirne i bisogni , c 
i desidcrj , placida , composta, serena si addormentò nel 
Signore il di 14 Marzo 1865 per ricongiungersi al suo 
diletto : lasciando nobili esempj alle figlie , alle spose, alle 
madri, del come sì debbono quegli stadj percorrere, con 
piè fermo e sicuro, non pur senza rimprovero, ma con 
merito e lode innanzi a Dio e agli uomini : ai figli e ai 
congiunti imperitura riconoscenza di tanto amore : agli 
amici il desiderio di si cara vita : a tutti I' ammirazione 
di lante virtù . 

Anima benedetta , salita ove e ignoto il dolore , e 
perpetua la felieilù , come eri usala vivendo d' amare i 



tuoi figli , sovvieni lor di lue preci innanzi nt Irono del- 
l' Eterno , ora fatta immortale ; e quella materna bene- 
dizione , che sorpresa da morie , non potesti lor com- 
partire , falla scender su loro più copiosa dal seno slesso 
di Dio . Accogli questa estrema onoranza , che i tuoi 
cari rendono alla tua memoria , che dolcissima, e quasi 
domestico documento , durerà venerata nel loro cuore. 
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